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Quando meno te lo aspetti... 

Sono passati diversi mesi ormai, ma 
resta  vivo  in  tutti  noi  il  ricordo 
della  memorabile  e  storica  prima 
vittoria  del  Palio  riportata  nella 
buca lo scorso 22 maggio. E' stata la 
vittoria di tutti,  del nostro popolo, 
di  tutti  noi  che  covavamo  questo 
desiderio  e  che  fnalmente  lo 
abbiamo  realizzato.  Ce  l'abbiamo 
fatta, il  sogno rincorso per tutta la 
vita  si  è  avverato.  Siamo  rinati, 
anche  noi  siamo  riusciti  ad 
assaporare  il  gusto  della  vittoria, 
quell'urlo  tenuto  in  gola  per  una 
vita,  quelle  lacrime  di  felicità  per 
quel cencio che mai arrivava e che 
ora sollenne e imponente regna in 
contrada. Il merito va a tutti coloro 

che sempre hanno creduto in questa 
nostra  realtà,  senza  mai  perdersi 
d'animo, senza mai abbattersi per le 
delusioni,  ma  sempre  con  la 
consapevolezza che prima o poi la 
ruota  gira  e  che  la  fortuna  che 
prima  era  nemica,  divenisse 
magicamente  amica,  in  un  legame 
con  il  cuore  impossibile  da 
scindere.  L'apoteosi  non  si  poteva 
non concretizzare senza l'aiuto    di 
quel    fantino   Simone 

Mereu detto Deciso, che più di ogni 
altra persona ha creduto che questa 
contrada si meritasse la vittoria. Ha 
condotto      magistralmente      quel 
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cavallo Narcisco che sembrava che 
avesse  le  ali ,  da  quanto volava in 
pista superando metro dopo metro 
tutte le altre contrade, riuscendo a 
vincere  in  volata  per  pochi 
centrimetri allo steccato. Sono stati 
attimi  intensi  quelli  che  hanno 
preceduto  la  vittoria,  attimi  in  cui 
dopo  una  brutta  mossa  siamo 
riusciti dopo pochi metri ad andare 
subito  in  terza  posizione,  fno  al 
quel  secondo giro che rimarrà per 
sempre  indelebile  nella  nostra 
memoria,  quegli  ultimi  metri  da 
cardiopalma che  non sancivano  la 
contrada  vincitrice  del  Palio. 
Parecchi  di  noi,  si  sentivano  che 
quel  cencio  era  nostro,  ma  dalla 
nostra posizione era diffcile capire 
chi  l'avesse  spuntata  tra  noi  e  le 
Botteghe.  La  consapevolezza  che 
Simone  fosse  riuscito  nell'impresa 
di  far  mettere  la  testa  avanti  a 
Narcisco  c'era,  ma  i  giudici  non 
diffondavano  il  risultato,  perchè 
dovevano  rivedere  l'immagini 
dell'arrivo.  Non  si  sapeva  chi 
avesse vinto, il cuore a mille : “ E' 
nostro,  c'è  chi  gridava,  altri 
contradaioli  di  altre  contrade  che 
avevano  visto  chi  aveva  vinto,  ci 
urlavano è vostro, noi sotto il palco 
ad aspettare, attimi di tensioni, noi 
increduli,  le Botteghe con il  cencio 
in mano, ma anche noi, perchè non 
ci  si  voleva  privare  di  quel 
capolavoro, la tensione saliva,  fno 
a che dall'alto del palco dei giudici, 
un   signore   con  la  barba ,  che   lo 

ringrazierò per tutta la vita, con in 
mano il  Cencio,  con voce soave e 

delicata  si  è  girato  verso  di  noi, 
dicendo  :  è   VOSTRO ” e   in   quel 
preciso    momento    descrivere    le 
sensazioni che, io e il mio popolo si 
provavano      sono     indescrivibili. 
Siamo  letteralmente  impazziti, 
subito  le  lacrime  hanno  preso  il 
sopravvento, gli abbracci tra di noi, 
hanno  sancito  la  frase  comune  : 
abbiamo  vinto,  ce  l'abbiamo  fatta. 
Ti viene da piangere, urlare, ti senti 
svenire, sono attimi in cui non sai 
cosa  fare,  tutto  viene  fuori  in 
maniera spontanea, vai a prendere 
quel  cencio,  che  fno  a  quel 
momento  avevi  sempre  visto  ma 
mai  toccato,  lo  vai  a  stringere, 
baciare,  come se  fosse  la  cosa  più 
cara  che  hai  al  mondo,  intorno 
guardi  i  tuoi  contradaioli  che  feri 
gridano  e  cantano  in  un'unica 
famiglia.  Rivedi  e  ti  emozioni 
insieme a persone che hanno fatto 
la storia della tua contrada, a quelli 
che la faranno e a quelli che in quel 
preciso giorno l'hanno fatta. Mai mi 
sarei  aspettato  di  aggiudicarmi  il 
palio  in questa  maniera,  in questo 
modo,  di  vincere  quel  capolavoro 
che  costituisce  ,  non solo  la  storia 
del nostro primo cencio in contrada 
ma  anche  la  celebrazione  dello 
spaccato  della  storia  del  nostro 
paese.  Vincere  il  palio  per  noi 
contradaioli è il massimo, una cosa 
unica,  è  l'obiettivo  per  il  quale  si 
sacrifca anni della nostra vita, per 
diventare  i  protagonista  assoluti  e 
noi  il  22  maggio  2011  lo  siamo 
diventati.

        S.B.

Anno 2011 n.2



Anno 2011 n.2



SABATO     17     DICEMBRE     2011  

ore : 20:30

    “Cena degli Auguri” 

SABATO     24     DICEMBRE     2011  

La contrada organizza :

“Babbo Natale a Domicilio” 
Info : Rachele 347/1652024
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